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Il SISTEMA AMMINISTRATIVO 
"DELL'INGHILTERRA: © 

In un altro articolo abbiamo brevemente 
delineato il sistema ‘della amministi@izione 
delle contee in Inghilterra. Ci resta ora a 
parlare . delle. parrochio, delle imposte e 
delle: nuove leggi che vennerò negli ultimi 
tompî a modificare sostanzialmente tutto il 
sistema. ‘ 5 

Nell’ Inghilterra quello che noi diciamo 
comune, a stretto rigor di parola non esi- 
ste. Le città, în numero ‘limitato, costituite 
in forma di corporazioni, hanno bensì loro 
speciali magistrati, ma questi non  corri- 
spondono se non imperfettamente ‘ai nostri 
funzionari municipali. La divisione ammi- 
nistrativa che nell’ Inghilterra più. si avvi- 
cina al comune, secondo il concetto che ne 
abbiamo sul-continente, è la ‘parrocchia. 
Perfino nelle grandi città, nella stessa, ca- 
pitale del regno, i funzionari parrochiali 
esercitano estesissimo ‘attribuzioni ammini- 
strative. I soccorsi ai poveri y la manuten- 
ziono ‘delle strade, la pubblica sicurezza, la 
determinazione della quota delle imposte ; 
ecco ‘le ‘attribuzioni dei funzionari parro- 
chiali. i 

Le imposto parrochiali e di contea ap- 

pena sì conoscevano prima del regno di 
Elisabetta. Si fu allora che venute’ meno, 
per la soppressione dei conventi, le. elemo- 
sine solite a distribuirsi alla popolazione 
‘indigénte, furono giltate le prime basi di 
quel' vasto sistema di'carità legale che forse 
non si giungerà mai più ad estirpare dal 
suolo d'Inghilterra. Noi non descriveremo 
le fasi successivo per le quali ebbe ‘a pas- 
saro la legislazione su questa materia ; ci 
basti il diro che a ciascuna parrochia venne 
addossato» l’ obbligo di soccorrere i proprii 
poveri, sia procurando ad essi ‘lavoro, sia 
distribuendo viveri, medicine ecc., sia final- 
mente, negli ultimi tempi, ricoverandoli in 
caso di lavoro. 

Per ‘supplirò alle enormi speso rese ne- 
cessarie dalla legge dei poveri, si dovetto 
ricorrere .alla imposta. e la equa ripartizione 
di questa venne affidata a funzionari * pars 
rochiali ,' detti' ‘ispettori dei poveri nomi- 
nati ‘daî magistrati di cantea, però,, come 
abbiamo veduto, dietro proposta: della as- 
semblea  parrochiale. Col difforidersi della 
civiltà cresciuti î bisogni, il soddisfacimento 
de’ quali ad altri non poteva affidarsi che : 
alla società, fu necessario supplire ad essi | 
com altre-impostéè, ed in questo ,modo alla | 
imposta dei poveri vennero ad aggiungersi | 
quella, delle strade:, quella delle prigioni, 
quella. dei. constables, quella della ‘mili- 
zia, ecc. 

Prima di andare più avanti notiamo co- 


| 
me a tulle lo spese della interna. ammini- | 
strazione. delle contee e delle’ parrochie si 
provveda esclusivamente cdl prodotto della | 
imposta fondiaria. Quando sì saprà che per 
la sola Inghilterra propriamente delta e pel 
paese di Galles la somma di questa impo- 
sta varia dagli otto ai dieci milionî di lire 
sterline (200‘a 250 milioni di franchi) forse 
cesserà l'ammirazione di taluni; unicamente 
preoccupati dell’aggravio che alcune pro= 
vince del ‘regno sentono dalla imposta pre- 
diale, pel sistema finanziario dell’ Inghil- 
terra. È voro che la massima parte del ; 
prodotto di questa imposta va erogala nei | 
soccorsi ai poveri, e che noi siamo liberi 
da tanto malanno. 

«Ma e il vatasto, ci domanderà qualcuno, 
e la perequazione: delle imposte, argomento ' 
di tanta importanza ‘per noi, come si son ' 
falli in Inghilterra? Il catasto, noi rispon- | 
deremo; si è falto in una maniera sempli- ‘ 
cissima, o piultosto fon si è quasi fatto, si 


ma ventura, non vi era il bisogno. Quella 
specie di catasto che esiste si fa dagli i- 
spettori dei poveri, .con poche regole ge- 
nerali, in maniera di conoscere la rendita 
netta degli stabili, e si modifica continua- 
mente in guisa di mantenere una equa pro- 
porzione tra i contribuenti di ciascuna par- 


rochia. Solo in questi ultimi tempi si pensò. 


a sottrarre fino ad un cetto- segno il cata- 
sto all’azione dei funizionarii parrochiali, 6 
la commissione centrale della. legge dei po- 
veri lo fa eseguire da impiegati suoi a ri- 
chiesta delle autorità delle parrochie. 
Abbiamo detto non essere sentito 
sogno della perequazione della imposta. Più 
esattamente forse avremmo dovuto dire non 
essere necèssaria Ja perequazione se non 
tra le varie parrochie di una stessa contea. 
Ma quando si pensi che le spese della con- 
tea sono piccolissime, riescirà evidente che 
il danno sofferto dai contribuenti per Ja di- 
suguaglianza dei catasti delle ‘varie parro- 
chie non è di tale entità da far sorgere il 
desiderio di un catasto regolare, operazione 
sommamento costosa e sempre imperfetta. 
Prima di occuparci delle nuove leggi, 
dobbiamo far qualche cenno della assem- 
blea parrochiale e. dei funzionari delle par- 
rochie.. Una volta, quando la comunità do- 
veva provvedere unicamente ai bisogni del 
culto, tutti i padri di famiglia riuniti nel- 
l'atrio della chiesa costituivano natural. 
mente una specie di consiglio comunale. 
Gli inglesi, cho non distruggono mai una 
istituzione quando possono conservarla, la- 
sciarono sussisterè. questa assemblea co- 
munale metà religiosa, metà laica, ma però 


‘modificandola. 


Ai giorni nostri vari sono i sistemi vi- 
genti in Inghilterra su questo argomento. 
La cosa pare incredibile ma è vera ; non 
tutte le leggi in Inghilterra sono obbliga- 
torie per tutti i luoghi ; quelle’ parrochie 
che non sentono la necessità di-una rifor- 
ma vivono colle antiche leggi, le altro ac- 
cettano le leggi nuove: 

Forse bene osservando troveremo sussi- 
stere lo leggi antiche nelle campagne, e 
le nuove essere state accettato nelle ciltà. 
Quelli che devono pagare di più sentirono 
maggiormente ‘il bisogno delle riforme. Nè 
questa è la sola ragione : nelle campagne 
lo spirito pubblico si è conservato intatto, 
ed il gentiluomo inglese nella amministra- 
zione delle cose della contea e della  par- 
rochia va avvezzandosi alla  amministra- 
zione dello stato; nelle città il  commer- 
ciante, il proprietario di manifatture stima 
maggiormente utile lo slipendiare un im- 
piegato il quale gli risparmi le brighe in- 
numerevoli della amministrazione. È vero 
clio il commerciante, il proprietario di ma- 
nifatture, non possono con ciò dispensarsi 
dall'ufficio di ispettore, di membro di que- 
sta o quella commissione, ma tulli sappia- 
mo come a questi ufficii. molti aspirino 
nell'intento di acquistare influenza , e ‘poi 
se dobbiamo credere ai romanzieri inglesi, 
i signori ispettori si contentano di ricevere 
di tempo in tempo gli elogi dei loro im- 
piegati, senza curarsi gran falto se le cose 
proced.no bene o male. . 

L'elezione degli ispettori si fa secondo 
una legge della prima metà di questo secolo, 
avolazione diretta dei contribuenti della par- 
rochia. Notisi che contribuenti non sono i 
proprietari, bensì quelli che coltivano il 
fondo, o tengono a pigione la casa: Ma non 
essendo gli inglesi troppo teneri ammiratori 
del principio della eguaglianza, imagina- 
rono, ad'esempio di ciò che si fa nelle so- 
cietà industriali; un sistema per cui’ a' chi 
paga più si accorda un numero maggiore 
di voti di chi paga meno, accordando fino 
a sei vofi ad una sola persona. 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
| comprese le Domeniche 


della perequazione delle imposte, per som- 


il bi- 


TI 


Ma non basta: per favorite i grandi pro- 
prietari sî dispose che quando in essi fos- 
sero riunite le duequalità di propr.etario 
e di attual possessore, avessero dirilto ad 
ua numero di voli doppio di quello che 
loro sarebbe toccato nella rispettiva’ cl 
e finalmente che, esclusi dal voto i piccoli. pi- 
gionanti, la somma dei tributi. da essi pa 
gati servisse a determinare la classe’ nella 
ay dovesse essere collocato il proprie- 


* Non pessiamo entro ai ristretti confini di 
un articolo di giornale descrivere il sistema 
seguito nella formazione dei bilanci delle 
contee e delle parrochie, distinguere in 
essi le diverse. categorie di spese’, dire 
delle attribuzioni ‘ dei magistrati di ‘contea 
rispetto ‘alle cose delle parrochie. In un 
terzo articolo ci resta a parlare delle nuove 
leggi, le quali, come abbiamo detto; sono 
ispirate a principii sostanzialmente diversi 
da quelli che all'antico sistema fecerd tanto 
giustamente. dare il nome di selfgovernmett; 


I RC TERART DIES LE IRE TL 
COSTITUZIONE 


DEL GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA 


Pubblichiamo l’esposizione dei. motivi del 
progetto di legge presentato alla Camera déi 
deputati nella tornata : d’ oggi dal ministro 
delle finanze, per la costituzione del gran 
libro del debito pubblico. Il progetto lo da- 
remo domani. (V. verbale della Camera) 


Signori, 

L'istituzione del gran libro: del. debito' pubblico 
del regno d'Italia è l' oggetto della. proposta di 
legge che ho l'onore di presentarvi. 

L'unica politica del regno non deve «esser. di- 
sgiunta ‘dall'upità firianziaria , perchè le forze pro- 
duttrici del regno liberamente esplicate è ‘insiomè 
congiunte sono sorgente d'una grande potenza, 

Una delle più grandi manifestazioni di questa è 
i) credito pubblico. 

L'unità del credito è fra le conseguenze: più im- 
portanti dell'unità politica, ed.è una delle ‘condi- 
zioni più valide per raffermarla e renderne. più 
fruttuosi gli. effetti nelle. relazioni economiche: ‘e 
civili, 

Lo stato ed i cittadini ne conseguìranno grandis: 
simi vantaggi. Lo stato, perchè l'interesse dei pos- 
sessori delle rendite. pubbliche, sieno Stranieri 0 
nazionali, sarà più»strettamente legato ‘alla stabi- 
lità politica del regno d'Italia, Ja quale stabilità è 
la cansa più eflicace, della Moridezza del creditoî 
pubblico. I privati, perchè l'Italia unita: e: forte. 
offre maggiori guarentigie di quelle che potevand 
offrire le sue provincie divise, e, deboli, ed apre 
accanto agli angusti’ mercati provinciali il vasto 
mercato italiano. E non è dubbio ‘che il credito 
dovrà elevarsi gradatamente per l'inclusione nel 
gran libro dei debiti ora distinti delle diverse pro- 
vincie. î 

Ecoovi, 0 signori, accennata la ragione principale 
politica ed. economica della legge che: ho -l’:onore 
di presentarvi. In essa troverete quelle disposizioni, 
le quali valgono a ben regolare il debito pubblico 
del regno, e possono estendersi, senza offesa di 
alcun diritto , alla maggior parle dei debiti. già 
contraiti per essere indistintamente inclusi nel gran 
libro. 

A questo fine vi presenterò leggi speciali. 

Gli studi condotti già molto innanzi Hantid mo- 
strato che alcwui titoli di credito' per alcune’ parti 
colari condizioni non potranno sottostare alle regole 
comuni; ma se qualche eccezione è necéssaria, non 
per questo verrà meno la grand’opera unificatrice, 
e sarà data una solenne testimonianza che il glo- 
rioso nostro risorgimento procede in tutto e sempre 
col massimò rispetto per ogni dirittà. 

Non ho certo bisogno di dichiarare che, avendosi 
avuto a scopo la unificazione dei vari debiti, è 
stato tenuto conto dei principi che informarono le 
leggi rispettive, e che în questo difficile compito 
non è stato necessario dilungarsi dai dettami della 
scienza economica è ‘giùridica , avvalorati da una 
sicura esperienza. 2 

Secondo quei dettami, anzichè seguire il'fallace 
e vieto sistema del preordinato ammortamento del 
debito, il muovo progetto di léggè rimette a quelle 
annuali sul ‘bilancio il provvedere. ‘Così adiuna 
finzione inutile sottentra una verità, alla quale si 
era dovuto cedere per la forza delle cose anche 
laddove si era tardato ad accettarla come un prin- 
cipio. , i. tf 

Nella proposta di legge. è ammesso il principio, 
della insequestrabilità delle rendite inseritte. Questo 
principio è da gran tempo “non. solo 


dalia legislazione francese, ma pur anche da quella. ' lità, colle qua 
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degli antichi stati, tranne la piemontese, ia 
però lo ammette in modo molto ristretto. 

La legislazione francese e quella di Napoli e- 
slendono il principio della insequestrabil:tà fino a 
vietare ogni vincolo a cuiv il proprietario voglia as- 
soggellare la sua rendita: nominativa. Non è ‘sem> 
peale, i in questo dovessero quelle legislazioni 
imj ! 


.1 vincoli. consensuali sono ammessi‘ dalla lente 
piemontese, e da quella toscanà, nè per desse alcun 
inconveniente: è avvenuto 3 

L'esperienza dimostra nor. esservi ragione di to- 
gliere alla proprietà della rendita uno dei pregi 
del diritto di proprietà. Par derivare il divieto di 
ogni vincolo dalla insequsstrabitità sarebbe una 
applicazione assurda di una regola, la quale, an 
zichè giovare al proprietario, si convertirebbe în 
suo danno, | 

Secondo Ja proposta, le. rate semestrali non riè 
scosse per cinque, anni continui sarebbero colpite 
da prescrizione. - Dopo trent'anni: continvi. si pro 
scriverebbe la rendita, e rie sarebbe cancellata la 
iscrizione, 

Questo ‘principio. conforme al diritto‘comune’ è 
ammesso. in Francia, nè contraddice alle diversò 
leggi d'Italia. PF 
| Vero è che in Napoli le rate semestrali, non ri-” 
scosse per due anni, vengònò dall'amministrazione 
del debito pubblico ‘depositate nella Cassa d'am- 
mortizzazione, la quale; ritenendole a titolo di de- 
posito, non può prescrivere. 

Ma niuna legge, neppure a Napoli, dichiara l’im- 
prescrittibilità delle rendite insoritte, e questa non 
sì ottiene, che, per. effetto di una, praticà speciale di 
servizio e per le relazioni tra l'amministraziono, 
dèl debito pubblico e la Cassa di ammortizzazione, 

Credo inutile intrattenervi;. 0 signori, delle par- 
ticolari disposizioni onde si compone il progetto di 

legge, cioè delle iscrizioni della rendita , dei 
titoli che la rappresentano , delle transazioni o 
\ deî loro'elfetti e simili. Per ‘le quali cose furono. 
consultate Te legislazioni ‘straniere , le leggi delle 
varîe provincie del regno ed i tisufamenti dell e 
sperienza; fu posto ogni studio “hel' rendere il più 
possibile. sempl ci e ‘spedite ‘le operazioni’, senza 
menomare le guarentigie che sì richieggono da una! 
buona amministrazione; 

Nè minore studio a conseguire. questo fino si. 
porrà nella compilazione delle disposizioni, che, de- 
vono succedere alla legge, coRsinda l'unità del- 
l'indirizzo colla ben ordinata distribuzione ‘degli 
uffiti nelle varie parti'del' regno , ‘in modo da o- 
perare' il più opportuno è perfetto discentramento. 
Il quale, se di grande vantaggio sarà per riuscire 
nelle altre parti‘ della pubblica amministrazione,” 
sarà di utilità anche maggiore in quella delle fi- 
nanze, e specialmente del credito pubblico, che sì 
collega con interessi fanto diffusi e frequenti: 

Non aggiungerò altro, ò Signori, perchè. ragioni. 
economiche, finanziarie è. politiche * Contorrorio a 
domandare ‘un’progeîto, "cdl quale io'mi Soho. re- 
catò a debito di ‘cdrfispondere “al uni‘ Bisogno. di 


cui Ta' pubblica opinione “si” è' già ‘Pregcenpala "ton 


IMPRESTITO DI 500 MILIONI 


Ecco l'esposizione de’motisi. pel progetto; di 
legge per l’ imprestito, presentato pure - dal. 
ministro delle finanze‘ nella tornata d'oggi. 
(V. verbale della Camera) Li 


Signori, 


Dal bilanéio del 1861,"he il mio on. predocesi 
sore presentava alla Camera, si rileva che‘il diga: ? 
vanzo-calcolato ascende a L; 267,383,128 72 com- 
prese le spese della guerra, della marina e. dell’e- 
stero anche per le provincie meridionali. x 

Dalla relazione premessa al detto bilancio risulta, 
che le cifre allora raccolte per gli altri servizi re- 
latiyi alle medesime, provincie. meridionali! ayreb- 
bero dato per Napoli un avanzo di L..8,935,299. 32; 
e per la Sicilia un disavanzo di L. 6,539,170: 

Per le indagini che in questi pochi giorn: mi: è 
stato dato di fare, potendo innanzi tatto meglio de> 
terminare alcune di quelle cifre, io mi recoa de- 
bito di esporle nell'allegato unito -al presente: rap, 
porto, rendendosi per esso manifesto, che al’ disa-. 
vanzo già preveduto occorre di aggiungere Ja somma 

i L. 4,608,006, 17. per diverse; passività. verifica» 
tesi dopo. la compilazione del bilancio, ve che, men. 
tre per le provincie di, Napoli si prevede. un. disa- 
vanzo di L. 19,931,756. 66, per quelle di Sicilia ape 
parisce intanto un disatanzo/idi L. 22,3k6,965-73, 

Se la gravità, degli, avvenimenti lia. condotto. a 
queste consegnenze, se.il. bisogno. e ‘il, dovere di 
costituire e di ordinare la nazione, di, rendenta 
forte, rispettata, sicura, @, di prepararle un ‘avve- 
nire di prosperità € di grandezza, rendono nocas- 
sari nuovi e maggiori provvedimenti; non vengono * 
però meno, anzi di gran lunga si accrescono il 
bisogno e il dovere'di‘préoccapalsi fin d'ora del- 
Papeete gigio pubbliche finanze.» j 
già nella mente di ognuno tome si conveng: 
soddi al'hotato (isivatio "a SR i A "i, 


provvedere alla difesa dezi'interessi. più. vitali della 
nazione, © di, compiere Je\imprese di pubblica uti; 
Parlamentàjnidnde TE 
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"a pubbi lel regno d'Ita'ia tanta rendita quanta ba- | nea ; ma tutte queste forze sull’annottare stimarono 
——— «stia far entrare nél pubblico tesoro, nel modo è | disaggtole dare l'assaltà a Castiglione, messo su di 
nel tempo.che:shrà più utile ed opportuno la somma | un'altura, e con, poca, preveggenza si scostarono 
di lire 500,000,000. . ..-... } | dai punti che dovevano gugrdare,, edi. briganti, 
. Ma se per una nazione che: si redimie a-libertà | meho'quei pochi arrestati, ebbero tempo è fuggire 
' 6,che aspirà al. compitto trionfo: della ‘propria în | finteriàridosi nel bosco della Sila, ‘di dove sarà ben 
dipendenza non sono. mai.tròppo gravi i sacrifizi di | disagevole svidarli. Colpa di tolorò che, comostitori 
denaro e di sangue, e-se.la ‘nazione italiana sa è | dei luoghi, nonne tennero avvertita, la truppa, — 
vuole anche in questo mostrarsi degna di se mede- | Giova qui cennare nn fallo il quale dimostra come 
sima: e de suoi alti; destini, chi. ha:1% onore di se- | qaardo Jà patfia libertà è minacciata da pericolo, 
derè nei consigli del suo govérno non pid dimén- | cessano tutte le gafe ‘è Lulte e itiguiettidimi è si di- 
ticare quali doveri incombe ad ‘esso‘di ‘compiere ri- | venia tulti dtalianii..In Spezzind Albanese.per la 
spetto all'ordinamento della pubbliea finanza. quistione delle terre demaniali si era in tumulto,..Il 
H governo ‘infatti si oteripatolla»rmaggioré ‘ala: | sindaco èra' minacciato nella vita, quando contem. 
erità perchè; oltre le leggi di ordine *amministri» | poraneamente allo arrivo della truppa che andava 
tivo, sieho al più presto: possibile ‘sottoposte alvo< | per ridurre quel popolo d'inttole bellicosa giungeva 
stro esame lè leggi: dell'ordine economico è finam@ | Ja trista muova della reazione di, Castiglione. Tutto 
ziero. : i era già dimenticato ; upo fu il peusiero di quelpo- 
E voi, col vostro voto e coi miglioramenti: che | polo: — Volare con, la troppa in Castiglione per 
sàrete per urrecarvi; darete abilità al governo di | cumbillere i briganti. | | TÀ ; 
preparare e raggiungete quell'equilibrio che è anto llo stesso giornale:dice) che, in Gallipoli, -provin- 
desiderato quanto necessario dra le spese ordinarie | cia di Lecce, sono stati. arrestati per.cura del dele- 
‘ elle rendite ordiriarie. E a noi 'ratà dato ‘di von: | gato di pubblica sicurezza molti borbonici dall'in- 
seguirlo colle riforme nelle diverse parti della'pub: | dizio dell'anello di zinco che avevano al dito. "Fu 
blica amministrazione coll’ '‘adegràta “distribizione | purè ‘arrestato è Melli: Il famigerato P. Riccò > da 
delle: pubbliche imposte, e con.quei provvedimenti | Cancellari, éx-proviriciale der Riformati. mori 
che valgono a sviluppare la pubblica riceliezza. : 1, briganti che riuscirono a scappare dalla Basi- 
a Uuggenzane ole si licala ‘sì sono giltati nelle provincia di Avellino, 
VITTORIO, EMANEELE U dve'haino Fatelieggiato Calitri è fluo altri paesetti. 
N RE: DITALTA Da: Avellino è partito il governdiore a cipò di cin: 
‘ perte quecento uomini di truppa e molte. guardie ngzio- 
E Articolo amico î|imali. La guardia nazionale di Salerno si moblfzza | 
È dita fato! al ministro delle fnanzò di alie- | pure. pi î o } 
nare tantà réndità di iscriversi nel gran libro del Sulle vociferate dimostrazioni avvenute, in 
debito pubblico quatità valga @ fat entrare nel 'te- | Napoli la'sera del 24 ‘aprile, ecco quanto, ne 
sorò cinquecento milibni di lire. | idice l’Italia ‘di Napoli del 25 corrente : 
‘ poter cd pda diet Keri;a;sera si.fecein via Toledo un'improvvisa | 
[ENTO TENNE EZIO festa che sin dalle prime; quantunque d’ignota ca- 
ti REGNO N° ‘ gione, annunziossi per quel che era,,cioè:allegrezze | 
Pla RECnO sir È di galantuomini riuniti in gran numero. Qualcuno 
Abbiamo giù AThaRciAo che il’governò della |: sì piacquo apporci il nome, di dimostrazione, sulla 
/ Grecia aveva risposto alla comunicazione fatta || proprietà 0 improprietà del quale non importa di- 
dal nostro console ‘ad, Atene della proclama. | seutero Centa cosa è che rion ci furono nemmeno 
“zione del Regno.d'Italia, che esso nvrebbegli | ! Siti chiassi. 
accordato. l'exequatur «tosto: che avesse ripevuta, ||, 11 /Prylor &/talia' di Napoli dèl'25aprile par- 
la:nuova sovrana ‘patente che lo confermava | lando di certé vospirazioni misteriose ché mani 
aa dealbrucisienn ua igienico gesuitiche vannò tessendo in Ttàlia a darino del 
FRPREAOEO NE EBBNO SIENA. n mese, scrive le Seguenti parole assai signifi 
La Gazzetta tificiale ibi dggi 1. doc4- cai “bal suo fi a ; ; n 
inerti relativi a Questa pratica, i ; n Net 048: 
Ecco la Jettera indirizzata dal sig. Malvasi, | È ormai riotorio ‘ché agenti Sedtivscititi vario at- 
n URI rali 2 & mei tornò: per le terrò d'Italia, <hî @busatidò del home 
console. di S..M. il Re d'Italia a, S. È. ilsig. | “OTNO P lei di Masai Ù 
. Ax G. Coundouriottisy ministro della’ Casa di di Garibaldi, chi di quello di Mazzini, di Bertani. 
A. G. Loun " , $ doi comitati di provvedinientò per Roma e Venezia, 
S. M. il Re-Qttone e: degli affari enterti per raccogliete dindro èd'atritolare volontarit: 
4 ; Ubene, 5 aprile 1861 Bigliettini di soscrizione di un'sedicerite | comic 
Eccellénzà, i tato ‘centrale a Napoli, seriza nome nè Altro Segno | 
Ho riceva ‘coll'altimo corriere una circolare, di |(che ne garantisca l'origine, si vendono per le strà- 
S. E. il conte di Cavonr del 20 marzo scorso, colla,| de ‘a titolo di sovvenzione alla tatisa ‘bazionale. 
quale mi'informa che il 17 dello stesso mese è stata Intanto» Garibaldi, e i comitàti | veramente isti- 
salicità è promulgata ‘la leggo in viriù della quale. | tuiti e presieduti da lui, operanti sotto il suo nome 
S. M. Virtonio EmanuzLe II, mio augusto sovrano, | © là sua: dotorità in Geriova, a Milano; a Napoli è 
ha assunto il tilolo di Re d'Italia per sè e suoi. altrove; th ‘altre parole, gli amici stidi è di Maz- 
successori. zini 6 nostri, protestano contro questè tiene d''o: | 
Ricevo simultaneamenté l'ordine di prendere il | scura evtorbita ‘provenienzà | dichitirato per le! 
titolo di console del. Re:diItalia, come pure i de- | stampe che non hatitò mano in cotesti Segreti, che 
legati consolari cae sono soito la mia giurisdizione. | le-impire collette di dardrò accennate’ qui sopra 
‘Mi fucciò ‘in 'Gonségdeniza in dovere d'inforimare | sorib opera ‘d'ighoti ad ignoto fine, o Scroccherie di 
di ‘questo fatto E Vi, affiichè giunga ‘a: conò-+ ciarlatimi. ????!! ». 
scenza del governo: di'S.rM. il Me di Grecia. la H'Nomade del 25 ha la*ttbtizia che fa notte 
0 l'onore ecc. fròv del 14 farònò arrestati in Trahi 18 teazionarii chie 
J. Matvasi. | insolentivano e minacriavano in pubblico ,. ed in 
lente Retro . | privato. Tra essi sono più notevoli i duè carioniti 
pe, E. il ministro Coundouriottis rispos& in | dî Lollo'con doè nîpati, il prete di Chidrd) T as 
questi Jetmini : | sciere Saverio Lodispota, un' tale Stella, e "1 can 
LI (Muené, 30 marzo (11 @prile) 1861. | beltiet®' del triblinale tivile Signor Longo col figlio, 
; Signore, i il quale fe' molta resistenza alla guardia nazionale 
Ho ricevuiò ‘1 ufvio ‘col quale vi piacque ati! e al delegato di polizia. 
nuntiarmi chie 8. M. ‘il Re Virronrò Esaxtrte a- PRI 
vento ‘assunto ‘il titolo È. Re ce i nari | [ici 
ricevuto l'ordine di eontiàtare ad esercitare d'or {  Perun'indisposizione; quantunque non grave, 
innanzi le vobtro "rsa sg pago del signor Cleto Arrighi j\siamo privi da due 
* il Paget pina affare; signore, di domandato | Settimane della Cronaca di Milano. Speriamo 


ca,al grido, di, viva Francesco . 11, 
“ad omore del nuoro fucilate col capitano della 
della patria "tone. (> vico ienicoaziò n 

Ma dovendosi ricorrere al credito pn tor i 
” dere ‘alle nostre straordinarie. condizioni, 
tenere modo essere. ci 


non essere costretti a ri-..|.cap 


@ da porci in:grado di coordinare : Pi Sia 
| pòssibile risparmio nello Spe brdinatiè col natu- , delle quali una ottanlina bene ar- 
| rale ivolgimento nglle rendità ordinarie. | "fra sunoa ts Bietapn Lupa 
Per qu nsiderazioni non ho esitato a pro- | pano, Spezzano grande, Celico; Serra Pedace, .Pe-.|. 
porvi, 0 si ri. tin' progetto di' legge perchè sia | dace,si levarono in armi per dare l'assalto aì bri- 
ta fa *iscri libro. del ) 


dal «debilo.|-gauti. Da Cosenza. partì pure. una compagnia di li- 


ch'egli sarà presto ristabilito e che potrà di 
Dudtò dectpare il posto , che gli è risettàto 
nel foglio del martedi. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


gli ordihi det Ré pe vostfo riconbscintento sotto 
questo nuovo titolo, se toi poteste produrre nello 
stesso (èinpò tha patente rale constatatto questa 
qualità. A n ” 

"Ai duole ‘chè ‘questa circostanza: fon mi per- 
metta di dar ‘corso, fin ‘d'ora, come id‘ desideravà, 
alla vostrà comunicazione d@ 8 aptile ‘cdtr., tion 
mancherò, signore, di Turvi ottenere; Sétizà alcun | 
ritardo, l'etequator nevessardo holla ‘vostra’ qualità | 
di consolo di S: M..il Re d'Italia, ‘tosto che ‘sarete | 
ingrado di adempiere la forialità inetizionatà , | 


| 
ì 
I 
: 


ponsabilé in tali circostanze. 
Igo l'ocinoni; 6 CAMERA DEI DEPUTATI 
sg / SEDUTA DEL 20 APRILE 


di 6 Corsbbvatettia: 
si aci Presidenza del primo ciec-presid. Comm. Teccuio. 
sid RR | ) | * LaUtornatà Si apre dilè dré 1 1/2 colla lati 
.. Romik di NapoLi Cel Vefbiio dell nedatà di sabbato die visite ap 
o l'ggiciicuate ou. i vato. 

Il Phese di Napolî Ù 25 aprile reca 1.997) Lap 1 il sunto di parecchie petizioni , alcuni 
grienii particolati sul falto di Castiglione: + | delia quali vien dieta daro. fed lio 
fl Rei idi “Castiglione dî Cotabria. } = Si-pròcedò all'appello nominale. 
ce SEI pali areiriohi AVDRRID: La Mail: _ Tragoorto tina ntn'ora prima di <omineiare i 
papi ‘4% Tin fattore ‘del pridtip@ di Bisi! lavori della tornata, ‘attendendosi chie i signori de-. 


Rose | 


«Camera. pole:s0..essere.in. numero 


Pche cosa. >» © pra 
i Sì e È iv si oil dei 
‘corigedi. I dep. Gròssî e'Gerrazzi presta o il giù- 
jraniénifo. —©— tti” nai ea a 

DO 


Gonvalidasi l'elezione del dep. Piccotie (Girgenti), 
{del marchese Ricci Matteo” (Tolentino), del signor 

nigi Basillé (Naso), giudice della gran corte cri- 
minale di Napoli.» 


‘relazione di petizioni. 
» «Si riferiscono..lè.seguanli. pelizioni:. cu. 

« Le giunte municipali di RivoNa, di Agnadello 
ce di Vailatè, comuni (del circondario di (Crema } 
« provincia, -di. Cremona”, ‘domandano tti essere 
« staccati dal mandamento di Pandino , per, essere 
« aggregati al mandamento è circondario di Tre- 
« Viglio, provincia di Bergamò. 4 
r Vien passata. all'archivio. ; LI 

« Tamanini Lingi; di Modena; nin riverido pos 
«tuto ottenere dal ministero di grazia e. giustizia 
« la remissione in lempo a produrre recapiti. in 
@ causa ‘pendelte' nanti il tribbtinàle di quella città; 
u-ricorre per tal ‘effetto alla Camerà dèi dephlàti» 

Ordine del.giorno puro a semplieè. : 

» Ordine del giorno puro e semplice sulla petizione 
di Carlo Bubnfanti per esserè indennizzato dei danni 
solferti în seguito alla morte del fratelto nellà bat: 
taglia di Gurlatone. 

La stessa deliberaziorie viene presa silla petizioni 

di Franceschi Egisto, di Pisa, capitano comandante 
la. quinta compagnia di quella guardia. nazionale, 
colla quale reclama contro nn abuso di potere del 
maggiore di' battaglione (dep: Toscanelli) ‘è 'cohtro 
le provvidenze ‘in proposito èmariato dal’ consiglio 
di disciplina. 
‘ Si passa agli arehivii della Camera, per averne 
opportuno riguardo in altrà circostanza, la pelizione 
del presidente del Consiglio dipartimentale di Siena 
con cri ‘trasifette ‘ina deliberazione «intorno alle 
riforme, secondo cui procedere alla divisiotie terri- 
toriale di quel compartimento in,eireondari politici, 
giudiziarie amministrativi. 

Ordine. del giorno purò è Semplice sulla domanda 
di Giusto Mazzolli èdvaltri Caddetli alle (saline di 
Volterra. per una pensione quando saràbno resi în- 
abili al lavoro. ‘ 

Agli archivii la petizione di 4$. -proprietarii di 
Rocchetta colla quale Si chiedeva ‘che quel comune 


sia ‘antiessò (al cirtondario ‘della’ Spezia. 

Si passa ‘al ministero. d' agricoltura e commercio 
la, petizione di 128 cittadini di Monteleone, perchè 
\\quel municipio venga ripristinato, rel diritto di pe- 
sca nella ‘tornata di Bivona, hutta' ostante’ Ja'deli- 
beraziune: sul progetto: di legge svolto dal deputato 
Musolinp. | 


comandinte la guardia naziohale di Arona, colla 
quale ridh'uVerido péruto'Ottentérà dal'iiinistero del: 
l'interno che fosso | assegnata a quella milizia a 
medaglia commemorativa francese, si,, rivolge, alla 
Camera affinchè, presi ad esame .i titoli da lui .pro- 
dotti, voglia prendere in consideràziohè ‘tale do- 
mimda. ; 

GHIAVES relatore , ‘a tion ‘della Commissione, 
propone: che, la domanda venga irimessà al mimi. 
| stero della guerra, affinchè. provveda nel senso della 
| ‘stessa. ; 
LA FARINA" domanda Ta ‘pafolà è riépiloga i 
| sommi servizii resi ‘dalla guardia stessa durante là 
| (campagna del 1859, quantunque gli austriaci. fos- 
sero ancora al di qua del Ticino. 

Proga la Camera a voler appoggiare la proposta 
della. Uomhiissione. i 

BRIDA \ domanda che’ si ficcià lo stesso anéhé 
per. Ja guardia nazionale. d'Ivrea ; che. anch'essa 
come quella di Arona tanto si distinse nella guerra 
del 59, tanto più che la medaglia. commemorativa 
fu dispetisatà dgh a lievi di-quel collegio militare. 

BOGGIO. \(Iarità) Prego la Camera alnon vo- 
ler dimenticare ]a guardia nazionale. di Canobbio 
sul Lago maggiore, e, domantlo .che nella stéssd de- 
liberazione venga compresa la guardia stessa. 

Si mette ai voti la proposta per’ Tà giardià ‘nà? 
zionale di Ardda.; Viene atnmessa (all'unanimità; 

Si passa alla votazione per la. guardia nazionale 
d'Ivrea e di Canobbio; anche questa‘ viene ammessa 
all'unanimità. 

CHIAVES riferisce la petizione del nobile Cam- 
pana , Giovanni Battista. di..Gendta,, colla. quale 
propone alcune modificazioni: da introdursi ‘nell’al- 
fabeto ‘è aella promurcia ‘della litiga italiana. 

Vorrebbè veder soppressa la Tetterà le sostituita 
la e; soppressi 1°j. 

La. Commissione .ritenne di. non essere compe- 
{ente, è ritenne che .nèl. mentre si (ratta di orga- 
| nizzare l'Italia, ‘ton Sarebbe opportuno d'organiz= 
zare l'alfabeto è la'promuncia. Proposè quitidi‘l'or 
dine del: giorno puro e semplicè: 

Nan.y° ba opposizione. 

BASTOGI (ministro delle finanze); dà: lettura del 
progetto di legge per l'unificazione dei varii debiti 
pebblici d'Italia ed istituzione del gran Libro del 
debito pubblico dello stato  tidn'chè del ‘rapporto 
che lo accompagna. ‘ 

Lo siesso dà pure lettura del rapporto .e relativo 
progetto di. legge per.il prestito di 500 milioni. 
(Vedi più sopra) i 

Si per 1 uno clio ‘péer 1° àllro Vomanda l'art 
gioza. i 

Quindi: presso a; poco, continua, : Signori; dalla 
relazione che ebbi l'onore di leggere risulta; come 
il'disavatizo del bilabciò 1881 prescritato dal ‘mio 
on. predécessore asceridà a FHM ‘milîofii; Questo 
maggior «disavanzo deriva degli. nrgeuti, bisogni, 
di quali si. è dovuto provvedere specialmente quanto 
all'esercito,. sta rog ca ce 
Per ber; che riguarda Ja Sitia, tirò “clio! questo 


diSavanto deriva per B'ibiliomi | dispendiati ‘Mella | 
istruzione pubblica, per 4;srilioni: vin. compensi di ; 


î immuni Ì 
pt venissero a Prendere il loro posto, onde Ja } danni cigionati dalle 
EA VE 
Finalmente alle 2 1ji si fa in grado di far qual- |. 
Nie domanda 800, ‘onde 


L'ordine del giorno reca Ja continuazione della” 


Si riferisce la pelizione di Devecchi Giuseppe, } 


Il disavanzo è di 314 milioni ed il governo ve 
* re isavanzo, 
© in secondo luogo per.apparecchiare quei mezzi 
chè devono porsi in prat ro "adenpininto di 
quei voti, che tuti roi ardentemente desideria 

e finalmente per condurreva.fine grandiose 'operè 
di pubblica utilità, alle quali si apparecchia: îl'miò 
collega.l’on. .ministro dei layori. licia “U 

Era. riecessario «ricorrere al:crèditò e'ipdindi cons 
veniva tialzarlo. Mezzo opportario per rialzarlo era 
l'istituzione del gran Libro e l'unificazione del dp- 

lion rear ino CLI i 

Per rialzare il credito bisogna assicurare i capj- 
talisti esteri 6 noi porrénìo, mano'efficacemente onde 
avere un bilancio normale e regolare... 

Il bilancio normale è una necessità di una buona 
amministrazione! Per raggiongére ciò, si delle svi- 
luppare la ricchezza wazionale ed a_ sarà prov- 
veduto stabilendo facili comunicazioni. Si devono 
inoltre diminuiro.la Spese, senipre però. in (propor- 
zione. delle esigenze dolsauopa sagre. Si devono;per, 
di più aumentare le gira. pon ila rene 
denidole ‘maggiori, quanto ben ‘distribuendote. © ** 

A questo fire il ministro da''Mhngò tempò Si ‘64 
cupa pet. presentarvi suna! leggo néopra)liimpustà 
fondiaria, onde provvedere alle ;grandi disugna- 
Blianze che sussistono io varie partì del regno .tra 
l'imposta e la rendita. IRE ; 

Nessuha ‘tassa’silla» importa mobilittà! csisté in 
Sicilia, e nek Napoletàno;nnelle;altre) parti; diftalia 
è mal distribuita. Auciò provveden quanto pri- 
ma, presentando opportuno progelto di legge. . 

Vi presenterò ‘ona + Tegge Stil! Bolo Ve“ Fagistrò” 
Questa legae octorre)che sia ,‘dguàlinenta imposta); 
perchè, in.Piemonte;; im Lombardia,, in .Toseazia; sin. 
Parma, Modena e, nelle altre provincie questa. im- 
posta è diversametite distribtijtà: “Avizi in’ Sicilia ‘è 
Napoli rion 'viéné pagata, LN cuo pri bll 
e Vi presenteròunà legge sui: beni sdi mani morte, 
sul: consumo, delle bevande. e, sul. sistema di, perve- 
zione e di contabilità. |. ia "ra 

Il ministero” sta Stadi@ndo tin ‘degge ‘fer ia fas 
cìlè circolazione: doi Brioni del sesoro) (00 6 

Ha già:in pronte wi, progelto idi | legge:cper: le, 
tasse dei deposiliv, 6 in imootna 1 oviiea 

Questo sarà tutto ciò ché si riferisce al’ credito” 
e spero che noi lò tonsolidereriiò ;. dopo averlo ri- 
alzato. Hub slogpor 


. 


h biossgioroto» 
Se non polremo taggibngere | immediatamènte ip 
pareggiò dell'entrata coll’uscita, nutro fiducia; che, 
molto vi ci avvicineremo. de pa NCR 
L'inipresa‘è difficile ‘éd'hò Bisognò della ‘eòbpe- 
razione e dei lumi nel Parlamento; non i cin] 
CASSINIS (guardasigilli) presenta un.; progettò, 
di legge sulle pensioni e sugli, assegnamenti, . ed. 
un altro progetto.‘ * Ì tito : 
Si ‘passa! quindi ‘alla rellizione di ditré ‘petizioni. 
TORRIGIANI; ne riferisce alcune; ‘che! aventio | + 
poca o nessuna importanza; crediamo opportuno. di 
non porle solo gli occhi dei nostri lettori, ; © * 
MENOTTHriforiséo 18 perizione del sitithico di Téa:' 
no, provincia di Terri di Livoro)con chidomanda che 
1 singoli municipii di quel, mandamento contintiino! 
ad essere liberi nella scella di “amministrati 
dall’esaitoré, sorto ta ‘lord resfontaiità o dal re 
gio percettore, t} SMEDEGIO 6 900 nia ). 11. BU 
A nome della Commissione’ propone l'orilinevadì 
giorno, puro. e semplice, chosipocia Lie .naron 
CARDENTE domanda che venga presa in consis, 
derazione e' trasmessa al iministeto, | UT 
MICHELINI ‘proporio elio: Sia Wsibieasa! agli ate” 
chivii della Camera, onde venga presa vini cònsidé) 
raz one al, momento; della discussione. della legge 
sui comuni. PD DREI, 
HERTEA chicdé invece ‘dné titobat altà Cominis-” 
sione, voinde lla riferisca Wlura “volta; A' questa ‘pio! 
posta si unisce poi (il deputato! Michelini. è! ) 
_Vieno messa ai voti; quest'ultima; proposta; i sio» , 
i di 


come sosperisiva, è viene adottata dalla Cal 

Si Qe1a dl'ministero W'aghidolitita to 
la petizione dell municipio di-Montelednèy provincia” 
di Calabria'ulterior® séoònda;cori dui si domanda'che: 
dalla somma stanziata. con, decreto 17 ultimo srorsò, 


| febbraio per usi di beneficenza, ne, venga prelevata, 


unà parte ‘da destinarsi all’attitaione completà dele 
l’istitutb mgratio,(jt13 011022009N 1 otsor: sile 

Si passa agli archivii della Camera per tiverno) 
gli opportuni riguardî al momento della ‘organizza. 
zione gitiliziatia, Ja petizione seguente: , °° >. 

è Quaratitaduo impiegati d'ordine del ramo giù." 
diziario: in Lombardia chiedono ‘si. protveda “aL 
miglioramento della loro sorte, e si determini chiex 
.l loro primo, assegnamento non sia -.minote' di 
lire 1500, coll’aumento .di 800 lire per ogni pro- 
mozione di Classe; d quanto meno lo sti, tndio di 
cui godevano dal cessato govérho in lirò afstria:” 


cheisia corrisposto in lire italiane.» eLov 
.E la stessa deliberazione viene presa sulla peti-.. 
zionè seguente : L a ax 
‘è Ml Consiglio înitiitipalo è J00 ‘Abitanti ae man! 
« damento di Cervinara) Principato! Utèriore®) è | 
« sporigono. alcune: considerazioni, dirette a;;dimo= 
« strare la convenienza.che quel m: CAMERA TONER 
« aggregato alla huòva provincia di enevento. » 
CAPRIOLO riferiste la pelizivne del sig. De Ktoster 
Pietro, già impiegato presso il cessato goveriiò toscà- } 
no, colla qualè a nome proprio.e dei suoi ‘povere 
sati. si. rivolge alla Camera perchè, ecciti il governo; 
ad interporre i suoi buoni Pili do la ie 
blica di'Venbzibla ; ondo Mpenti lf restituzione 
Py proprietà loro ‘ustitpata : dalla “ropubbliéa Llanos. 
esima; i Gdo d_dtovog is leto aa 
Propone che venga rimessa‘al. sigùor, mipistro. 
degli affari esteri. Y Leg Mat ga xi 
CAVOUR {ministro). Mi dispitis diver dira the 


fà RUA UR A a 


(To 


io nonrsapreì cosa fare di 'più» di quello;.che ho» 


fallo, cioè d’ incaricare all’.u il. console. nostro», 
colà. Alcuni governi DA bictica USO Teorie ne 


der Tagione: ma ‘quello che è berto si'è ehe noi! 


non possiani dichiara da guerra alla repubbliomdi | 


Venezuela per il sigtior (Klastert:.}:; je 0 emeiesio 


. 


“BIXIÒ. Mi di spiace sentir dire clio ‘i governi di 

America non, vogliono intendere. ragioni,, e' sentir 
dire, ciò. dal presidente; del. Corisiglio. Non. vorrei 
che queste espressioni. facessero sì cliè quei governi 
portassero qualche seltraggio. ai: nostri nazionali, co- 
me. ebbi octasioné di vedere nei miei viaggi| per 
cui ‘arizi: dissi allora che »glivitaliani» sono capatî 
di/fare $tar a ‘posto anchè i*gotertii d' América. || 
‘ CAVOUR ‘{ministrò.) 1ò' credo chè anche lo 
grandi potenze incontrino le stesse difficoltà che 
incontrava l'antieò régno' sardo ed ora il. nuovo 
Pin d'Italià, nelle, repubbliche meridionali d'A- 

o) CA, Upitgti % : 

(Ora sta per firmarsi un trattato: ma quello che 
usare si è che troveremo semprè codestè diffi 
e n 1 InmagteBioscts » 

PRES. Esséndò presente il dep. Guerrazzi lo 
irivito a prestare ‘il ginramento. 

— GUERRAZZI: Scusi, signor presid 
prestato al principio della - tornata . 
deve risultare del protocollo, ì 

(Lo aveva diffaiti prestato.) _ 7 

Dopo quesio incidente, continua Ja relazione delle 
petizioni, tutte di poca o nessuna impoòrtahza, per 
la maggior parte delle ‘quali prendesi la: delibera- 
zione di passare all'ordine del giorno. Accènniàanie 
soltanto la petizionè seguente, che la Commissione 
pér boctà del dep, Sanguirelti proponeva venisse 
rimessa al ministero di grazia e giustizia senza però 
una speciale. raccomandazione: 

.£ Il Consiglio:comunale di Cerico,. distretto: di 
«Cosenza, provincia di Calabria Citeriote, è varii 
« cittadini, uffiziali e-militi delta guardia: nazio- 
a nalo domandano sia conservata in Quel comune 
cola casa religiosà doi ARR. padri Cappuccini. » 

TI dep. Chiave propone l'ordine dei giorno puro 
e sémbplicé, dhe vièno Adollato dalla Camera, 

La tornata è sciolta alle 5’ 1j6. 

Domani sednta al tocco per lo, svolgimento . del 
progetto di legge del dep. Mirabelli. 


dal, ‘ma l'ho 
‘oggi... come 


ELEZIONI POLITICHE 
Paternò, Carnazza. 
lenteniziatiioneata e aa ne 
n NOTIZIE VARIE 


Consiglîo dei ministri. Jeri S. M.il 
Rè ha presigduto il Consiglio de’ministri. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta del 27 aprile, Presenti oltre il sindaco, i 
consiglieri Sclopis, Vegezzi, Mottora, Ferrati, Sella, 
Jùva, Moris, Lavini; Panizza, Farcito, Agodino, 
Fabre, Baricco, Gamba; GAlvagno, 
Notta, Pateri, Colla, Rocci, Rigoon tar. 
Chiaves, Cota, Batulti, 

Il sindaco apré la seduta col dare comunicazione 
di, una, letlera ;del consigliere Ferraris, il quale 
annunzia non poter intervenire alla seduta 2° di 
una nota del ‘ministero dell'interno, con cui si trà- 
smette copia di ufficiò dél segretàrio di stato a Na: 
poli, che a/nomè di iuella guardia razionale rin- 
grazia le viltà di Torino e Mifano, per l'accoglienza 
fatta al. battaglione della guardia stessa. stato non 
ha guari di presidio in queste due città. 

Il Consiglio dà atto delle ricevute comimicazioni 
e manda (farsene, mehzione. nel resoconto dato ‘ai 
giornali, ° 

S'intraprende quindi la discussione del progetto 
di regolamento edilizio. Ne sono approvati 8% ar- 
ticoli senzà discussione; @ rinviati alla Giunta, ed 
4 Commissione altri 9, che,sono :1,. 26, 40, 43, 
49, 83, 88, 89,90, dietro ad ‘altrettante discîs- 
sioni, cnî pretidono parte jl sittààco edi consiglieri 
Chiaves, Lavini, Pabizza, Baruffi, Agodino, Nota, 


, Gay, 


Fabro, Farcito; Galvagno, Sella, Baricco, Gamba. |'da reazione «0 l'Italia è ben. fortunata di. a- | 


Le questioni chie Midtivanò talé rinvio Hanno tratto 
alla necessità di provvedere saltresì a regolare con 
partitolare ed adatta disposizione le opere edilizio 
rest obbligatorie dall'autorità gindiziaria ed ammi- 
nistrativa, alla convenienza di sottoporto al Consi- 
glio un piano disegnato del perimetro del territorio 
ehe cade solto le disposizioni del, regolamento, di 
prescrivere per tutte lo case a costruirsi un'altezza 
minore e maggior attipfeztà dèi cortili, dè étbordi- 
natò le prescrizioni del regolamento sulle interca- 
pedini a.quelle analoghe del codice civile, e di 
vifermaro in senò di maggiore libertà le disposi- 
zioni relativé ai. colori ed ala uniformità delle tinte 
delle pareti esterne delle caso è dei portici. 

Il seguito della discussione è quindi rinviato ad 
alira sedula, 

Il Segretarid C. Fava. 


NOTIZIE POLITICHE 


Siamo assicurati che S..:M. il Re invierà 
a ‘Stoccolma un ministro . plenipotenziario 
per annunziare a S. M. il Re Carloti Sve- 


zia la.proclamazione del Regno d'Italia, a- lun co: ) o 
| vissima quistione rîspatinindo al popolo un- Ì 


vendo quel governo dichiarato, che tostò 
compiuta questa formalità , riconoscerebbe 
ufficialmente il nuovo Regno. 

E giunta la notizia del riconoscimento 
, del Regno d'italia» per. parto dell’ impera- 
toro del, Maroceo. 

SOCIET LEO EIIR:I 

(Corrispondenza particolare dell'OpiNtONE) 

Î Pitigi, 27 afrile. 

l'agitazione va cessando; si comincia a spe. 
rare nella conservazione della pace. Ogui 
giorno che Passa Sénzà far sofgere una uova 
minaccia: ritarda ‘evidentemente la ‘guerra ; 
secondo alcuni altri, fa cessare ogni pericolo. 


miao urine e e cri ART 


Balbo, Maffoni, 


Siamo andati tanto avanti in questa via, che 
quelli i quali sostenevano essere inevitabile 
uno sconvolgimento universale nella prima- 
vera, ora ammettono che per quest'anno la 
pace possa durare,,;e,che gli. ottimisti; i quali 
vedevano la. guerra, inevitabile ‘si ma non, 
prossima, si-abbandonano oramai ‘alla speranza 
di una pace generale a+definitiva/i si» (0 

Infatti, ben considefindo, 1a' Situazione si è 
rasserenata , i fatti dii ‘quali può sorgere, un 
conflilto sono diventati meno minacciosi ; sia- 
mo, meno, di alcuni giorni fa in balìa del caso; 
egli. avvenimenti che potevano trascinare gli 


gono l’Europa. In una parola; abbiamo molto 
più a sperare dai governi, è înenio a temere 
dal caso. : 

La ricoheiliazione tanto felicemente opera-. 
tasì tra.il conte Casout ed il generale Gari- 
baldi. contribui ‘molto .a. questo . rasserenarsi 
degli.animi, 

l:giornali. del Belgio continuano è parlarci 
delle speranze della diplomazia in'una prossi- 
ma ‘soluzione della quistioiie roîliatia, ‘è Yue 
dependance segnatamente ci portà tali notizie 
che richiamano tutta l' attenzione dei mostri 
uomini politici. Se dovessimo prestar fede alle 
ciarle dei diplomatici ostili al movimento ita- 
liano; l’imperatore non sarebbe molto disposto 
a finirla colla corte di Roma, e, come avrete 
veduto, non si ha difetto di buone ragioni 


chè non si ha, a quanto sembra, molta fretta, 
aspettiamo che si sia imutato  parerè ancora 
una volta. Vi prometto che non aspetturemo 
molto tempo. “ 

Non so se v'abbî ‘indi parlato dèi viaggi di 
parecchi diplomatici, tedeschi , i quali appro- 
filtano dei congedi avuti, per prendere quasi 
tutti la direzione di Francofottey ‘dove quei 
signori devono ‘essersi "tiùniti per consultare 
la Dieta, vilè a dire, per Vedete quali siano 
le opinioni della diplomazia ufficiale della con- 
federazione getmaniea; Anche il principe di 
Metternich ‘è partito "da'Parigi è, da quanto‘ 


stati ad una lotta tremenda. cominciano a rien I 
trare sotto. la dominazione dei poteri che reg: | 


per spiegare un sì brusco cangiamento. Giac- | 


| tenegrini. Questi ullimi, s'erano .{rincerati in una 
| fortissima posizione che venne espugnata dai tarchi 


mi. vien detto, ègli si reca a Vienna per as-.| 


| sistervi all'apertura del: Consiglio dell'impero. 
L'ambasciatore austriatò, incontrò giormi sonb, 
in-casa del signor Thotvenel, il conte di Grd- 
|.Pello, incaricato d’affiri, del, governo italiano. 
| Si notò da; tutti, eda Questo fatto :si:volle 
dare una grande importanza, chè i da diplo- 
| matici si patlarono lungamente, 
| Questa .cosa. prova, a parer, mio; che quelli, 
Vi quali dàmno' gran peso a certé dimostrazioni, 
{si ingannariò a partito. Il contè di Gropello 
non è soltanto benissimo decolto nei circoli 
| diplomatici ,. egli ..è pure ‘accolto nell'alta so- 
| cietà, e più di una volta egli deve ‘avér tre 
vato ottasione di pittate in favore della cadba 
italiana in quei citcoli fiei‘quali si intese ben 
i raramente una voce in favore della vostra 
(causa. Questa specie di azione, alfaltò, perso» 
nale, che può essere esercitata da ‘un notti 
{ben educato nelle conversazioni dell’ alta so- 
| cietà, ebbe sempre a Parigi una grandissintà 
| importanza. Le riunioni dellà società parigina 
| sì-convertono facilmerite in campi trincerati 


4 
i 


| vere nel conte Gropello un avvocato chè' alla 
| abilità èd alla moderaziohe riunisce dna pro- 
| fonda cognizione degli usi dell'alta società. 

Sono ben liétò di poterti \alinuriciare. che 
gli amici vostri vanno crescendo anche frà 
\ l'alta aristocrazia, tanto tehace delle ‘antiche 
| idee. La fermezza manifestata. in'molte  otcà: 
|.sioni dal gabinetto del conte di Cavour' vi hà 
| contribuito ‘assai, 

Le notizie clie riceviamo dall'Austria sono 


patie per le cause liberali.@ |per i principi ; nazionale. per promuovere. disordini. divi: 
che vanno agitando la vecchia Europa. ‘| sioni. Ringrazia Ja guardia nazionale del suo 
j : i ‘| vonitegno, ‘e da esorta a stàr. pronta per potere 
all’otcorrenza fidccar là baldanza degli' agenti 
borbonici ‘che ‘atteniloti' a "suscitare disordini. 
Uol pipa ordinè del giornò comunica una 
lettera del priùcipè Carignano chè esprime. dai 
propria; sodilisfazione alla, guardia pilmed ARE DIR 
pel contegno da lei usato venerdì nel respiù». ere a 
si mostrà °° 


—_ 
sx o, x i 


= Un mma da Varsavia del 24 aprile | 
alla Paliîe reca lè seguenti notizie : | 

È accaduto un fatto a. Vilna che. produsse_viva 
sensazione per tutta la Lituania. ‘ 10.) 

I conciatori che esercitano un ramo d' industria 
importantissimo alla: prosperità di questa città; hanno 
indirizzato una petizione all imperatore ‘a fine di 
rivendicare alcuni privilegi ed avvantaggi che altre 


gere ogni comunanza coi tristi che 
rono indegni di vestirè la divisa militate@®® 
régi, 29 aprile (mattina)! — 


(Pa 
vollererano stati lorovaccordati dall'imperatore Ni- | Ba}yra2ò, 27. L'emigrazione dei bulgari cor: # 
cola., i tinta. Î turchi minacciànò di attaccare Mel : 


Questa petizione ‘da Pietroburgo fu rimessa al 
governatore di Vilna, -sighor Nazimoff, il quale in 
luogo di dare il proprio: pareresulla quistione come 
gli si chiedeva, pensò bene far mettere în prigione, 
senz'altro, tutti i soscrittori della stessa. 

L'autorità a Varsavia ha ritirato il permesso cha 
aveva concesso di erigere ina tomba monumentale 
alle vittime del 27 febbraio scorso , © ‘si’ assicura 
che per qualche tempo. verrà chiuso il  sarituario 
della Madonna di Chewstowska. 

Il g orno 8 del prossimio maggio le signòre dèlla 
città dovavano andare in pellegrinaggio a quel san- 
tuario';.e per impedire: questa pia dimostrazione 
l'autorità fece prevenire le signore che rlistaeca= 
menti di tosacchi verrebbero scaglionati Tungò: la 
via per împedir loro il passàggio, ‘al che questeri- 
sposero : tale misura non essere sufficiente a farle 
cedere; è che érano decise andare incontro a qual- 
siasi periglio piuttusto di rinunciare al pellegrinag: 
gio» Si ‘assicura che in tali ‘circostanze e per evi- 
tare muove e gravi ‘difficoltà il samtuario: resterà 
chiuso per due mesi. 


Iì telegrafo ci ahnunzia un' nuovo combattimento 
avyenuto jl 9 aprile ira le truppe turche ed i mon- 


frontiere della Serbia, IL governo hà èmanato 
le necessarie misure di precauzione. | —. | 
Washington , 15. Un,.proclama del sig. Lin: 
coln convoca la'imilizia degli ‘stati, -alnumero 
di 75,000 uomini; per riprendere i forti di - 
proprietà dell’Unione. I Congresso! è convo- + 
cato pél'4 luglio. — A Montgomery si fanno 
preporatiti di ostilità. Aspettisi dal Sud tà 
dichiarazione di guerra. Credesi ché l'esercito 
dlel Sud mareierà versò ‘il Nord passan per 
lo stato. di Virginià, — La Convenzione Vella 
Virginia:ha adottato gli. emendamenti alla con 
stituzione.} e: si.iè quindi ‘aggiornata senza 
prendere la ‘risoluzione proposta di!far causa 
i ì] 


comune col Sud. iL: 
Napoli, ‘99 aprile. 

Nelle provincie la tranquittità' non "è Stat 
sin oggi turbata, ;., Tesfa 

Le notizie contenute nel dispaccio da Napoli, 
27:aprile; non sono: confermate; ,.; 

Lal i Pariji, 29 ‘sera;. > | 

Washitigton, 19."È pubblicato na pesca 1 
del minîstro Davis @hé autorizza le lettere di 
marco. Il signor Davis chiamerà 150,000 vo: 
lontari sotto le armi. S. Domingo fu restituitò 
alle autorità -spagnuole..il 48 marzo. 


Borsa di Parigi 


dopo un ‘accanito combattimento. Venne ferito il 
generale turco Mustafà-bascià, che aveva preso il 
do in. luogo. d'Ismail. bascià. ferito. grave- 
ment@®nel fatto del 4 aprilé. i 
0 . preso parle a qilesti due combattimenti 

truppe regolàri che sono già state in guerra. 


» 


=“ e n TI 


li serdar Omer-bascià comanderà un corpo scelto, Mpeg i. i aroe 
Pica, Ri cogsimnoli che han fatto con lui le cam Lal FRERCRI Ùu i: DO pia pi 68 È 
; io è della Crimea, . id. \ 
pagne del Danubio è della Crimea, Chmibitbtii grati NE oi si > 
== ondi Rim, 1649 g1D 010 | 74 74 10 
DISPACGCI ELETTRICI |" (valori diver | 
AGENZIA STÉFANI Azioni del Credito mobiliare [082 ‘1688. 
oil d. Str. ferr. Vittoriò Em, Tita 272 ò 
, Napoli, 28' aprile. ; + Lomb.-Venéte ‘ J481 (1487: 
La protesta degli ufficiali 'délla ‘gaàrdià nà là; d. Romane ‘le 
zionale, pubblicata dal Pungolo, dice: provve: | 1a.‘ Ta. Austriache , 
; derè alla, dignità, del corpo, all’onore dei cit. Parigi,,29. aprile; :sera. 
tadini respingendo qualsiasi responsabilità dei, {La' sessione del Corpo legislativo è proro- 


molto confuse. Si parla ‘di tendenze concilia» | 


tive manifestatesi in Seno alla Dietà . ina da 

altra parte notizie; chè ricevo da ‘buona fonte, 
{ dicono che i capi delli nazione utigherese hon 
| 


| lascieranno sacrificare ma virgola del ‘pro- | 
| gramma esposto dii discorsi ‘dèi deputati .li- 


| berali. 11 Moniteur di questa mattina : molto 
| giustamente ravvisa un Sintomo importante 
| nella lentezza con cui la Dieta procede nella 
| verificazione dèi poteri. 


l'indirizzo; mostra come gli unglieresi vogliano 
lasciare al Consiglio dell'ittipero che ' sta per 
riunirsi l'occasione di pronunciarsi sulla gra- 


Bhietese la necessità di agire imprudentemente, 
;:seguendo i consigli di uomini che vorrebbero 
| farsi credere moderati. 

Nei orocchi degli amici della casa d'Orleans 
‘si parlà della possibiltà di uh matrimonio del 
\.duca di Chartres con una figlia: della regina 


| Quella risoluzione di tirar per: te langhe:: 
prima di venite alle attétiti discussioni’ del- ” 


{ Vittoria. Vi comunicò questa notizia quale a | 


| me fu detta, affrettandomi a ilichiarare che 
| non la credo vera, nè probabile. 


| CI sighòr Pietro è ritorntito Ual'o viaggio. | 


in Germania e si parla di una prossima .inè'|| 


terpèllanza nel Senato chè servirebbe ‘a' dare 
occasione ad un nuovo discorso. (lel principe 


Napoleone, ‘nel quale il ‘cugino dell’ impera- | 


store esporrebbè ancora una. volta le sue sist: 


np Wet 


tirpi fatti commessi. ;il..26 iù Napoli da alcuni 
militi indegni ; ‘réclàma. la. putiizione ‘deî dol- 
pevoli, ld ‘rifornia della ‘girardia nazionale; è 
sprime la dovuta stia ‘all’esereîto ‘nazionale, 
in tai © tanto valore ‘è utiito a'tafita genti- 
lezza. > è 

L’ufficialità della guardia nazionale ha con- 
vitato a, banchetto l'ufficialità. dell'esercito re- 
golare. 1 

Gli arresti continuano. 

Furono inviati de’ bersaglieri al confimero= 
mano, 

Indignazione genéralè contro i reazionari. 


ata sino cal 4 giagnò, 

Vitnna, ‘29. Im ‘octasione della solenne aper. 
turà delle Camere, 1? imperatore  protiuncierà 
domani in discorso.’ Verrà pure ci ebrata tia 
messa solenne, 


G. ROMBALDO, Gardiu 


BORSA DI'TORINO: 
29 aprile 1861. 
Foti rosbiftà ‘ Contarhi Wa conti in 'Viguid, 


Ordine perfetto. | ISKOBOI0I gen. Mati. ‘ii'60 9581 mag. 
Napoli, 28 aprile. |1851 50/0 1dic. Matt. ‘. 8175 — — 
1858 80/0/#genn. Malti . 4 - — — 


Il, giornale officiale pubbliea due ordini; del 
giorno del marchese 0., Tupputi) alla, guardia 
nazionale. è | 

Col primo deplora’ gli avvenimenti di  ve- 


Fotdi Faivati 
Banta haz. 1 genn. Matt. . 1280 


CAMBI ‘br. veall; 3 ImesijCORSO vai MONPTE 


EI siate” Augusta . 245 1/2 212 Spi] Ono vendita 
nerdi; dice che il signor Spaventa non aveva Preti. 3-0 DE 112 a AA E 3, 
offeso la guardia nazionale consigliando i co- È Londra. ;-138/25:@8 do | 4 di Genova 76 63 80 
mandanti a persuadere i militi a non vestire RAC: . 400 (i to uao argento per ua 
fuori. servizio la divisa, militare per AIMIDA 88° Libera ae Sato td: Caro x de. 
grete: essersi abusato del nome di.guardia f Mitano ta: | ta . ovovì = sca 


PETITION ADRESSEE AU SENAT ia 


sur l’affairo 


DE M. LIBRI 1 


Avec une Note è lapprui signée par MM. Guizor, niembre de l'Institut, lé. Marquis D'Av- 
piFFRET, sénateur -et-membre de l'Institut;. Prosper Ménuute, sénatenr el membre del’Institut; Edouard. 
Lanoviate, professeur de, jurisprudence au Collè e- de France et membre de l'Institut; Victor 
doyen de la Faculté des lettres et membre de l'Înstitut; Paulin Paris, conservateur à Ja i ] 
Imperiale et membre de l'Ibstitut; Julés Paruetità, conséiltàrsiagiote è Ta Cour des tomptes i 
de l'fiistitut; Alfred De Warctr, inspecteur général de l'Università; Romiià Mens, conterv 
bibliothécaire au Ministère d'Etat; Henry Crutez, avocati Ai 

'Méssreurs LES SÉNATEURS, \ 
Une erreur de justice commise contre la personne de mon mari, 
d’unè del nòs révoluitions, reste encorè à réparer. 
Votis ‘ne erdéfusérez pas. d’éeouter la réclamation d'une femme, qui .élèye ses 
jusqu'à vous, (dans, l'espoir que vous voudréz faire cesser les eflets de cet acte déplò- 
table; Je prémds‘done: ta liberté de ‘mettre sous vos yeux une, mole, où sént exposés 

brièvertfent les faits' sur lesquéls il'm*à “sembié utile d'appeller votre équitable attention, a 

Ces fai sont Appurds sur des docuiménts. et attestés par les. signatures. de plusieurs, 

persotines, dont les nonîs suffisent ‘pour montrer. combien est honorable la cause que 

je soumets à vos lumiéres, a Y 
Confiante en ces lumiéres, en. votre équité , en la puissanee que vous donne notre 

Constitution, Messieurs ; les Sénatenrs, je m'adresse, hardiment è vous, espérant que 

vous trouverez daris nòs lois-les moyens de faire casser une_instruction irrégulière, de , 

faire flétrir \vine expertise conpable; de faire annuler. un Jugement, ertoné, et que, si vous, 

ne lés y trouviéz pas, vous seritiriez le besoin. dé combler une si regrettable lacune. . 
J*aî Phonneur d’étre; ‘ète. ” i : 

; Méranie Liri. 


Paris, 16/16 décembre 1860, ” 1 do 


NOTE SUR L'APFAIRE DE M. LIBRI, i int 
à Florerice,,ayail, pendant les années quì précédérent la. réxolution de 
i nos institutions scièntifiques, Ce savoir,, souvent 


Re, 
ue, 
‘ateur 
Li) 


pendant les désordres 


plaintes 


M. Libri, né; FI 
Cote.1848, mb son.savoir, au service de 


ana» Svrtaa i > < CR ii 


Am — mo 


n.1(4)inv né et FIcom avec ine noblesse digne è la France, suscìla contre Ini de i : livres du XV.e si cl ‘s0ns le N° 933. Cet, exem- 

: ( Sri ‘jalousies. In eut'des envieux ant plus hatites ‘Sbramitài ‘des’ rios ‘corpis savants, i , plaire portoit craat N° 10600 du Catalogue “Ré 
vue so comme-aux derniers .degrés del’ échelle Fitéraires ro A 507 Pad info Homer nérat; Crest bien celui ineriminé: ‘Sai vit-f'eremo 
19 En 1848,.les hommés qui. l’avaient apprécié et honoré furent renversés; ceux qui piaire, il porte la date de 1699 et son format: est 


; le haîssaient furent porta pouvoir et eurent assez d’autotité pour satisfaire leurs ", IT in-4 (Sani ‘suit cosa vp emi " 
cip bielARuyalsea, passione conte lui. Nato ne RR PR LE “@ Ce témoin dépose, en gutre, qu'étant un j D ière visi i Macarino ) 
sibi es, bi (0) J RO È g jour « Dans celte première visite (è la Mazarine) je. 
\ î ayait Je goùt des livres el en pi ait. On l'accusa, de les,ayoir, volés dans celles emplové à battre les livres de l'accuséi il'reconnut | ne me suis occapé que du Retrirge de Holognl® 
ile nos PIERI ASI, qu ; pie bn Li ppt "A è di - dans se biblibibiàque un Pétrarque in-folio; appar: | 1475, in-fol. J'ai la satisfaction de vons éerire que 
+6 procès. Pour traiter des ‘questions de bi iogra Mefallait des experts; dna - Mazari ” a ct fai vu l'eremplaire de la Bibliothèque Masarine .. 
© eta Bfoidti parmi Ths Fighietorie “d’uti regueil périodique , lesquels, ‘de notoriété pubilique' | persnt è la Mazarine; Sur l'observation qu'il; en |} ul SIPARIO, 


vegiortt | 


: ° È " È > } ibri lui dit: «V n" je l'ai vo. » i E 

"x étaient ses èennemis personnels et qui, è plusieuîs réprises, avaient publié dans leur rima Ting n 368, egg po ce (Lsttre du 12 Avril.) 
'* ole” journal. des. articles injarieux et des ‘calomnies’ coritre lui. En um-mot, les mémes hom- ci provietit d'une’ aticiehne vente faité per la Ma.“ Relativament ax Triumphi def Petrarchi, & 
Ue n 25 mes. qui.s’étaiént;faits ses denònciateurs devintent ses premiers juges.' ti otsszisti È "i I in. dlictio» ds Bologne, 1475, in-foll ‘ja diîs” Vous dire 
rai nera î ; zarine, sbus la’ constittante.s' Dès Te Tendemain, , hi "asi 0 
DI 000 Tandis que M. Libri s'était retiré en Angleterre,- protestant avec énergie contre UNE | Masion n'était' plus occtipié dl 'biitire 166" Tivradl que dite cea ibliothèque Ma- 
«ine. Instruction commencée sous de tels auspices, ‘et: refusant. de toconinaltrà ‘eb talomminz | ‘ienig:v contro. fo témoia,' j'avais' parfaitemoni | poca fami portait Ag A bis e 
7 ‘i. evntéurs pour experts, ces mémes hommes furent introduits au milieu de ses collections Ù LI 


PELLA pour en tirer les moyens de souténir les tccusations quiils.-avaient inventées; et‘éomme prega SA Papeediy utt des Mpreo dc °° 
“ils s'apercarent, dans le éoars ‘de Tetir expertise, ‘qu'un:»d’entr’eux ‘né ‘parlageait PAS | pille rouge; partie sur A marge:èt partie sr; los l'evemplaire ne portait .... qu'uù timbre noir suria 
Cote les préventioris des atitrés, ils le firent évincer de: la Commission. }ls-parcoururent ta' | P n ita terrai, par il premier feuillet ainsi que sur lo dernier: ila 
ni 3 “France pour chercher dans le désordre si ancien et si \conniî de nos bibliothéques pu- Par scrg n piana n Bac prese Le . caviron une antiée (5) que l'oî y a fait appliquer 
pi da: Pila "0 e terrei ras M. Libri, ne sedonnant pas la peine: de cacher volume portait également notre. ancienne. estam-  !!® quantité % Letto ALTER i 
‘ole } ì ni ° Pago è o br . y Ti n 5 i |. U 
ni ds Pendani près de, deux ans on Inissa à leur dispositiontous les livres, tous les papiers Lt grida fd A "Pari L sit bo _ Ta 1 RAg RREL 3 
È de, M, Libri, sans que. Ja justice ‘èijt, pris, avant: de les leur remettre, antune des ms | isstiné der pebblie" 6t que lEnttà avidi ig! Faccio degli Uberti, opera chiamata Ditta Mundi, 
Cote, ‘Sures proteetrices, qu'elle doit; à “un. accusé» His purent, ‘tantòt: ensemble, tantòt isolé- P 1 paru: -*' | Veniso,: 1501, in-f,;» È À x 


n.9, ment, tantòt sccompagnés dé personnes étrangères à l’instruction, entter, sortir, ap: Lu re: edi, ric e Pratt raprcnzcr pero sven r) A sgragidbn 
Cole porter des livres, èn emporter, et dans ce désordre coupable; ils laissèrent méme tomber ei duvesse: fisare datis' le 'calslogue; Libri La: | guo généra). d'ai pd) Segn 
n. 6 he livres sur'1és degrés de' l’escalier Qui-conduisait à l'appartement «de M. Libri: à la sian Sasipicaih pe laine, | pt n'ai È Bpistole di Phalari traduete'. . >. da luî di 
Cote ‘Sorbonne'; ils rendaient airisi impossible la constatation; de l’identité: des objets et des he) ten, 1 Sons la = pila dig J greto ‘in latino, ; . 0° et'di latino in vulgare da 
è à : ” A , up autre . dee 
n. T piùces sur lesquels allaîent porter leurs. accusations. i I lavate | tipa: : Barth, Fontio. 1471, ind.» 
Les livres, les papiers ne furent ni Inventoriés, ni cotés, ni.parafés, ni gardés. sous « L'exemplaire de la Bibliothèque Mazarine est 
è scellés comme, le veut la loi, et ceux qu'on envoya au ‘greffe comme: incriminés ne dans les ravons: et portò au nouveatt' Cai des 
Cotes furent pas méme comptés! Chose plus inexplicable encore, un:de ces livres, déposé sur livres “ xy sc sous:lo N.3-38, dai vi Vezem: 
n. 8, le burean, d'un magistrat, disparut mystétieusement:..um autre , «sorti du greffe, 0n Pisirae Irak, elica 3 bunsirroi 1490; in-4.> 
9; 40. ne sait comment, fui vendu, depuis le jugement, en ‘vente publique. (2) « L'exomplaire de Ja Bibliotbéque. Mazarine pa 
L’instruction tout ‘entiére, se ressentant ;de cette origine: et du désordre où. .étaient dans les ravons et porlé au nouvean Catalogue des 
alors les esprits, fut faite sous “cp des. plus pe /acerrÉn préventions. On refusa livres du XV sigelé sous Je N.° 371, l'ai vu l’ezem- 
d’éedbuter, dans'les'interrogatoites des témoins, les épositions favorables..à M. Libri. plaire, il est rélié èn parchemin. » “e 


On tenta ‘de-dieter. les réponses. , On en dénatura le sens, tantèt en tronquant les N n'y a plus pour aujourd'hui qu’ un sell mot è ajouter: 
Cote. dépositions,, tantòt en usant d’intimidatin poùr forcer les temoitis interrogès è si per | © Ainsî que M.'Libri l'avaît'ddelaré datis tim defit adressé rà ta Chambre des Mises en Accusalion, et 
n. 44, autre chose que ce qu'ils avaient dit, et M. Guizot ayant declaré“devant'un juge d'in-"| et où il demandait an supplément d'Instrnetion; tous les livres, foutes "les piùces qui étaiént’ en sa 
struction, que,, sous son ministére , M. Libri ‘avait'offert de faire “don ‘de’ ‘toutes’ ses possession, ont été acquis par Iui de la-manière la plus loyale e dans des circonsiances qu'il faisait 
Cote. collections è la Bibli téhque royale, on ne tint atrcun compte de cette déclaration qui | connaitre par cet éerit, A_force de recherches longues et labòrieuses M, Libri s'est procuré de nouveau 
DAR 01 SOOR IPII, Pl o, smfia 06 e tte lit i i ani e SNE  G R calrne 
"’ attestaiti rit v% ; | s ss dé ions. Ù s i: ì duiofin 
Enfin, après un pateille' instruction, M. Libri protestant'toujonrs et refusant totgouts TO SR, TT 
d’admettre comme. valable une CAPRI illégale confiée, à  sps A RIT, età ses oa “165 Triomphes des Franza, Bologne, 1475, in-folio, è une vente de livres appartenantà M. Thorpe 
Cote; lomniateurs, fut condamné par un arrét de contumate (bien qu'il ne fat pas contu- | Je Londres, et mis anx ene ères À Paris sous.le nom de Conrcelles, le' 25 Juin f898. Ce volume porte 
n.18. max, n’ayant jamais été appelé à comparaitre devant la justice), comme ayant'dérobé | davis fe Catalogue Courcelles le N°. 663, 
; , è, nos bibliothèques publiques des objets! qu'elles ne’ réclimaient pas, des'livres Qqu'elles Le Ditta Mundi di Faccio degli Uberti, Venise, 1501, in-4°., a eté cédé à M, Libri par M. Salvi qui 
Cale ne. pouvaient pas réclamer, car ‘ils'sé (troùvaiefit Encore sur les ravons ea ils‘n’é. pgrala Galiots à la amiale gr be gere Paris, à la salle Silvestte, le ‘27 Avril Masi. 
Arai gie 49 Hi rodvaiei ig lol British-Muset ns le ogue Reina, ce volume e le Nî. 618. , elfi ada e 
mm 14 tale pjamata sorlis ; d’autres qui se trouvaient depuis loigtemps i din pesati Bi; Lettres do Phalaris, traduites ch lialien per Fontio (1471, în-4*) ont 616 richétéds par M/Li bri è 
Cote | M. Libri n'a plus à se disculper des accusations dont.il,a été, l’objet. Il l'a fait dans pap Ino Cd Vai Bassa Me RiL re; sons lo avi de Vai Bergtieit;' de "volume 
n. 15, plusieurs. mémoîres qu'il a  pubblié, et il à'pour lai l'opinion des’ hommes éelairés | Le Convivio di Dante, Florenee, 1490 ‘ind’. ‘a 616 acheté par M., Libri, avec le. contours. de Mi 
Cote. du monde entier. Fort de V’avis des jurisconsultes les plus instruits, il refuse de san- 


s S È LI - | Merlin, alors libraire à Paris; à la première vente, Reina, commencée è la salle Silvestre, le 27 Novem- 
. n.{5bis. ctionner l'expertise en se présentant devant des juges qui, voudraient la maintenir. | bra 1834. Dans le Catalogue Reina, ce Convivio porte le N°. 1754. i è 
Cote D'accusé qu'on voulait qu'il fàt, il'est devenu l'accusateùr, Quant'è Pamphilus Sarus, M. Libri a acheté è differentes ventes des ouvrages latins et italiens de 


N . Libri, soutenue par les plus hoporables appuis, est déjà parvenue à faire re- | cet autenr; Par exemple,vil a acquis àè/la première vente Reina (voyez Je N°. 128% du Catali è de 
mi tonglliffo te 18 itimité fp réciatiatidna: s: "NN le. Ministre Pte l’instrnetion ‘pu- | cette vente), pour 1 frane 50 centimes, un volume 'en latin de'Saxus ui comtenaît ‘na reciéil’ d'épi. 

blîque, d'accord' avec S. Ex. M. le Ministrè' des finances: y ayant égard, ‘a fait remet- | Egna I REII ridi poppa 1 LT Accusation l'édition de l’onvrage de ‘Saxos dont 

ci datto ses mains les débris: de la bibliothèque de M. bibri qui n'étaient' pas: ineri-!| AUelques feuillets auraient éte trouvés chez M, Libri, attendra È on ‘dise quelle est cette! éditiva, 


° : r Pi . I, avant de cherchet'où'il'a pu ‘acheter le votime sur le titre duquel une main sans doute inhabile a percé 
minés et que le domaine. ténait, sous séquestie; et ila desiré qu'une Commission off+ | }, feuille ret faît trou, pour enlever l'estampilleide a Bibliothéquo Mazarine. Cola a. été reconnu alle 
cieuse, composte de, MM, le marquis d’Audiffret, Sainte-Beuve et Merlin, étudiàt dans SIONE Csaraix par le témoin Maslon, gardien de ceite Bibliotéque, dans. laquello copendant ce. .témoin, 


nos, bibliotheques publiques les; détails eri io: ip de cette périble alfaire. devait voir tous les jours è sa place, sur les tablettes, le volùme qui servait de prétexte à une si sotte 
Sur, le, rapport de ces Messieurs, il a renvoyé. les, piòces, à Sw.Ex. M. le Garde des ' calomnie. | Ce / : uti 
n. 14, Sceaux en les recommandant a son attention, et M. le Ministre de la.justice, avan bien. | ve e paneo infailliblesn'ont tenu ancun compte des Uéclarations de M. Libri, et ont résolument 
voulu les étudier lui-mémé, a éxprimé' son regret de toutes les irrégularités qu'il y a, ulre.:; vr i ? i 
déjà vo n dd s'empècher de retonnaître que M. Libri avait été la victime de'| M- Libri avaitiil -tort de demander un sueplimnoni d'Instruction? 4 
citée. Rgr cd pa spe n da idindon, "i j ! A défaut de ce supplément d'Insiruction, il donnera quelques. suppléments de curieuses révélations; 
« colères. longte PNainces, LES È n | : a à 
Cependant farro rendu contre M. Libri: par suite ‘de’ cette inqualifiable instruction ig | ni; qua bibi DA Londres, sic 1851: 
" î ; ?astei 2 cer cette trace des dés »s de 8. deve ! ,_P9 publiant aujourd'hui une seconde édition de ce Bitlet de Yaire part, quì donne un specimen Incroyabie 
subsiste toujours, Nest il pas temps'd’effacer cette trace des désordres de 1848, deveniue tela po ptnicaribni. d'Accusation dirigé contre M. Librig ga erale devote afpaiee ca n CTUYabiba 
anjourd’hui un anachronisme ? Dans l'Acte d'Accusation: on avimputé è M. Libri d'avoir dergbé A la Bibliothèque Mazarine les, Lettres de, Sénèqua 
, ME ST RR ar Rep ar i) } en latin, imprimées à Rome en 41.5, in 4t0; volume que, conforméement à ce qu'il avalt déà fait connaltre inutile: 
Nous soussignés déclarons avoir reconnu la vérité des faits allégués dans cette Note ! mint è értans magistrats, M. Libri a sthotò chez Mesibsre Pagno et e i rin pesi pepieiabre 1540, se 
4 A = ca mo a si sta "d° ingeme hjà vé T° | figure.sur le Catalogue de ess célèbres libraires, imprimé en 3, sous le. N. - Or, ulte d'unè . lettre o 
et nous faisons des. veux pour, voir cessèr les effets d ja dugeme ni déjà réprouvé pa Silvestre. en date du 47 avril conrant, que la Bibliothèque Mazarine x Jamats posséni le livre, quion a accusò M, 
l'opinion de. toutes. les personnes, compétentes èt ‘impartiales. Libri d’avoir soustrait dè cet établissement. L'&dition dés Lettres de Séenéque possédée par la Bibliothéque Mazarine 
i “ (Suivent les signatures) N'est pas celle de Rome; c'est celle de Paris , 1473,;in-ito, eticette dertiiere «dition'est''encore È la Bibiiothèque Ma: 


ati & A & 7 zarine où elle n'a jamais cessé de se tronver, Elle porte an Catalogue kénéral: le N. 14560, Dans de: C: (rédigé. 
| À Guizor, le Marquis G. D'Avpiernet, P" Merimée , Edouard | depuis le départ de M. Libri de France) des &ditions du'XY siécle possédées par cette Bibliothéque, ce, volume. porte 
Lapovrave, V. Lectenc, P. Panis, J. Pettettea , Alfred | lo N, 452. 


" uant au Pamphilus Sarus dont il a été question plus haut, et que Je véridique M. Maslon a’reconnu AUEN SIONE 
De Waiuuy, R. Menuin, Hériry Centrez. tac casal) c'est à dire Aux raecomandages qu'avant ta fentative de prattage, il avrai. fait lui mème sur le titre du vo. 
sue A ie s i ò, i atton | lume appartenant è la Bibliothè(jue Mazarine, la mème lettre de M. Si Vestre (en date,du 17 ayril) annonce non 
Saisi dans, le temps par ordre des, Magistrats frangais que en ont empéché la circu | seulaizni ce volume existe tonjours et a toujours existé à la Bibliothèque Mazariney. mais de lus, que le Pampk ile 
en France. @ | Sarus qui se trouve dans cet établissement, et que M. Maston a declaré avoir rarcomodé lui meme; N'A PAS' LE MOINDRIK 
M , RACONNODAEE: Ì ì ; î 1240 P 
È +BCI, DEVIENT VÉRITABLEMENT DE LA MAGIE BLANCHE ! 
sha $, i, i ; Ù Isé D'après des documents authentiques quì sont entre lés mains de'M. Libri, tous les faits constatés var M, Silvest 
M. Libri, ancien membre de l'Institut de France, ancien professeur au College de France (expu après des ( dee Fora te) ai CORI par M. stre 
Pr LU i bi » Ì $ = | ont été, serapulensement verifiés è la. Biblioth&que Mazarine par M. Mérimée, membre de | Institut, par M, Frane! ue 
des ces deux corps par décrels du President de la République Frangaise),  ancien professeur si x Fa Michel, ira à la Faculté des lettres de Bordeaux, et par M. Augyste* Durand libraire à Paris, sè ne 
culté des Sciences de Paris, ancien membre: de la ‘Conference du Journal des Savans' (destitu PA! | ‘hour achever d'etairer les personnes ai ont pu croire un itistaht è cette fantasmagorie de volumes ‘enlevés par 
décisions ministérielles), ancien membre de la Légion d’honneur ( solennellement dégradé), condamné charretées, d'estampilles qreliioa i dessein, ele. elc., i n'est pas inutile d'ajoater que d'apris le borderean de la yente 
99 ii 850, è di i lclusion ur avoir entr’autres choses, voLk.a.la | Courcelles, bondereau que M, Libri n'a recu fuapres la premitre édition. de ce petit écrit (on ne ini avait envoyé 
par-contumace le 22-juin 4 , d dix ans de reclusion poi , . si préesdemment que l'indication relative ar Potrarguò de sett citò cioass), lea feuillets da Pose {lus Sarus, dont 
ibli. } di rine les. ouvrages suivants ; on s'est avidement empané dans l'Acte < Accusation come d'une charge si accablante contre e LA devaient appar. 
n ropree n fees "Triom hi 1475 Bol e. in folia. A i tenir à un volume de Pamphilus Sarus, porté au Catalogue Cottreelles sous le N. 487, et atheté pàr M. Libri Prà 
étrarque, bi ta i Brig S| gna, 19, soi vente le 27 juin (835, an prix de 1 frane 95 centiines. Ces feuillets, qu'on a dî arracher du volume dans lequet its 
Pamphyli pocta lepi Is$imi Epigrammatuni libri quatnor. eà = se irouvajent, pour ponvolr afirmer dans l'Acte d'Acensation que c'était une édition sans date (car.on n'a méme 
Faccio degli Uberti, opera chiamata, ditta Miindi; Venise, 1504, in-4°. su troaver MI $ ale dano l'evpmplaire fe be peg iazarinie, lc; sy l'a ve plus lverg) de i étaient d'une 
È A ri “ in 20 ; £dition de 1502. Voici la < |escription donnée dans le gue Courcelles du volume acheté par M. bri * 
Phalaris Epistole, traducte del latino da; Bartol. fontio 1474, in49. « 487. Pamphili Saxi Poete Opera, Bric, 1502, in-ito, parch. Le premier feuillet est réstauré, » 
)ante, Convivio, Florence 1490. in-39, ete. ele, Ce racommodage sur le Utre, indiqué si miraculeusement dans. ce Catalogue (les indications de ce enne è fort 
? i; 4 : bib he M. Silvest il les Catal de vente, surtout pour des volumes d'une si mino valeur), montre bi È mast id 
Ò È î, ., 5 ” ib liogra, M. Silvestre, | rares dans les Catalogues de ven , N ‘ x : e Vi . 
dla pren h, Paris pe faire Mie Rca lie peptica our assertions | faire cs ces racommodages si criminels, de oés grattages tentés par une main inhabile (les experts connaissent peut- 
anclen li r ’ 


lì, N ri da 4 “> + | dtre cette main)..,.. grattakas dont le bord circulaire est rettè intact, et Offre des dimenzions parfaitement égales 
très-circonstancices de la Acte d'Accusation , les livres ci-dessus ‘mentionnés sE ‘TROUVENT "ENCORE A à celles d'une des eStampilles d uné bibtiothèque publigme f}va sor per nt Porque) Fari COSE (Libri a 26 
e s e o ndrd Rn è ‘ne cp *" in È il seizo ans, son Pamphîlus Sarus don ie premier feuilles étajt a restatré. — D'un autre còté M. Maslon dit: 
LEUR PLACE; où ILS_N ONT JAMAIS CESSE DISP TAPPE, vin pres pari Lisi Pie Ce Pamphilus Sarus a éié roté è la Rihliathèque Mazarine, car $l est restauré de ma main. — Or, il se trouve que 
» M, Libri. publiera les. details les tn) si “ r$ sur o e nouvelle mystifica le Pamphilus Sarus de la Bibliothèque Mazarine est'toufonrs  sa-piace, et qu'il n'a Jattals éi6 moleure e a eee 
È vo Ù rt alterée le. lui. permettra. M. Librì est condamné. 
d Acne spiga gone per den T.S.V. P. La fermetare de la Mazarine, par suite des vacances dle Pàques, et le départ de M. Silvestre pout'ta campagne Ont 
Londres, le 14 avril 1851. rat Gi interrompa des recherches, quil faîssit avec tant de succès. On, doit csperer qu'elles seront Teprises  prochainement. 
Extrait de l'Acte d' Accusation Extrait de Deux Lettresde Ce n'est quiavoc des peines infinies qu'on, peut se procurer les ilocuments # ur ires pour repousser'ce ts de sales 
) dir igé cont M Libri M. SILVESTRE À M. LIBRI calomnies, ramassérs dans la bue par les rédacteurs de l'Acte d'Agcusation, dA 7 c 
irigé contre M. . x a + la , —raicizceet-————— Gili! Llilli. U +. @ guida au 
(Voyez.le Moniteur Universel du 3 Aodt 1850, en date du 10 et du 12 avril 1851. (1) Les numéros de ces cotes renvoient ax piòces justificatives, dont W dossier a €16 déposé au Secretariat da Sinai, 
siria page 2692.)  (Lettre du 10 avril). (2) C'étaient tous les denx des ouvrages rares; et de grand prix. ? “ irta di : : 
« Oh a saisi au domicile de l'Abcusé (Libri) quel- « Je mo suis prisenté hier. à la Bibliothèque Ma- (3) Ici, comme dans les titres:donnés cidessus, on a reproduit exactement l'Acte d'Accusation ainsi que le Catalogue 


. e t intitalé Pamphili Epi- ?Arine et:M, S. de Sacy, qui, en est apjourd'hui | 4es tierss colta par M. Libri, placé À la suite de ce document; en reproduisarit antsì tous les soléclsmes, ‘totites les 
ques feuilles. d'un'ouvrage. intitulé Pamphili Epi l'Administrateur,m'a recu avec une grande bien- | ineroyables bévurs dom cet Acio lmmmille. Pampkilo Sasso (en latin Pamphilus Saxus) èst un poète connu de towa, 
grammatum libri quatuor, Le titre porte l'em- veillance. Je lui ai avoué franchement que les re- | ceux qui ont avra mene: di l'histoire prato Moderno, su qui, d_defaut d'autres Comiso, PENSA hd 

A r ; n A sila n , Ò s le h, Ot, rédactenrs de T'Acfe d'Accusation, sè pi présence € : Pam, : 
preinte d'une estampille dont Te grattage, terità PAT cherches que je luî demandois À faire éioient d'a- Shel , onirici parata) en libri quatuor, dle, ont commencé i, que le nominati? de Pamphili .| 
une main sans doute inbabile, a percé, la  feuille E vos indications, et par coriséquent avoient pour 


dÀ Stait. Pamphylins au lieu de Pamphilua, et'ils ont pris ensuite leur Pamphylius,'qui n'est quun prénom estorplé, 
PI et fait tron. Le bord circulaire est seul resté in- ut de défruire tes actusations portées contre vous. | pour le ire di OSE, C'est pis îuj parlerait du Tartuffe de Jean Baptiste” où du Mariage de Figaro par ita 


& di i 7 À ispositi Posti o rrie tions de 
Wai nt è s'est èmpressé de ‘mettrè ‘è ma disposition un | gittte. C'est è de tals gens que, depuis la' révolution de Février, on confie en France, dans des ques 
tact; il offre pia, emerito — A ag employé pour m'aider dans mes recherches en me | graphie et d'érudition, l'honneur d'uo membre de Lnstitat, sa nora ee AREE 
Pregare rei toe u' Pamphilus (3) ‘communiquant les Catalogues ‘et les livres de préts | (4) Cest tà un double mensonge; non seulement l'exemplaire de la bibliothèque Mazarine est eta été toujours & 
d'une. part, l'édivioh. s2n6 desì tiri di del la Bibliothèque. Le tont a été fait dela part de | *® place dans cet établissement, maîs, de plùs, l'édition de cette ouyrage que cette bibliothèque possède n'est sans 
ne se relrouve plus (4) dans cet établissement! , 


H 
a fate. Elle porte au contraire la date de 4499, comme s'em est assuré M. Silvestre. Leg ridacieurs de l'Acte “Accnsa» 

i ; de l’autre, le témoin Ma M. S. de Sacy, avec, una grande loyauté, » tion n'ont amala pu comprendre que deux éditions, diverses d'un mème ouvrage étalent deux choses totalement diffé- . 
elle avait de N. J0688i uhég SUO, e por iL * (Lettre du 12 avril) rèntes, et ils ont accusè M, Libri d' fl 
slon, gardien de la bibliothèque, a reconnu les fenil- 


‘avoir dérobé tel onvrage à telle bibliotti&gne ublique, uniquement parce que M. 
e J'ai l'honneur de.vous'envoyer le résultat de | Libri possidait une édition’ de ret ouvrage, mème different de celle que cette Abin vale | “U) Die rafena, 
lets è un signe certain. Avant la tentative de grat- seconde visite è la Bibliothèque Mazarine qu'elle n'ovait pas perdue du tout. È : Shout alidti 
; Ù mpille, il avait fui-imème rac- ma s3° ; dle t: per ina | (5) Comme on le voit, cette estampille rouge, que le véridique témoin Maslon affirme avoir vue sur son Pétrar Îì 

tage faite sur l’estampille, i 31) I @ Pamphili Savi poetae lepidissimi epigramma- rst ; i ba des ‘aprés l'époque è laquelle' sé rafporte sa. di 
commodé le titre avec des rognutes de journaux, mm tib quatuor, Bisio libri duo, etc. in-4. » dee RARI Ve api phades ipale la départ He M. ibride sFrabice. ‘autre lee asserticale- dd ce témoin, qui È 
til rate ‘ | plusieurs volumes qui avaîent subi L'exemplaire de ta Bibliothéque' Mazarine est | s'est assuré de ce quifl avance, sont également mepsohgirve. Les conyersations qui ,Tapporte n'ont jamais. en ljew; | 

dae À fatioù TI, POPPA AE, MOTI IMSS dans ‘les rayons, et porté'au nouveau Catalogue des fa Bibliothèque Mazarine n'a jaméis éu deux exemplaîres du Pétrarque de 1475: M. Silvestre l'a constaté. 
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